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C A L C I O GIORNATA FELICE PER LE ROMANE: VINCONO I GIALLOROSSI, PAREGGIANO (A FIRENZE!) I BIANCOAZZURRl 

Quotilo leader: luve, Napoli, Samp e Milaa 
TlfuuUó' 
Dopo la sorprandent* battuta 

a vuoto di domenica ecorsa con­
tro la Juventus, la Lazio e tor­
nata nella seconda giornata del 
torneo alle sue tradizioni di 
squadra «guastafes te» andan­
do a rompere le uova nel pa­
niere ai ragazzi di Bernardini: 
con il lusinghiero pareggio a 
reti inviolate ottenuto in casa 
dei campioni d'Italia i bianco-
azzurri romani oltre a riscat­
tare la precedente grigia pre­
stazione contro i bianconeri to­
rinesi hanno infatti costretto 
i viola ad una battuta d'arre­
sto che ha avuto l'effetto di 
escluderli dalla pattuglia dell» 
squadre a punteegio pieno, ora 
formata solo da Milan Juventus 
Sampdoria e Napoli. 

So si pensa che proprio ieri 
i viola scendevano per la prima 
volta sul terreno amico con le 
casacohe fregiate dallo scudetto 
tricolore, si può ben compren­
dere il disappunto dei lagazzi 
di Bernardini e dei loro soste­
nitori. Ma il rammarico dei fio­
rentini non durerà molto, ne 
siamo sicuri: la squadra viola 
riprenderà senza indugi il suo 
cammino e il ricordo della bat­
tuta d'arresto di ieri verrà pre­
sto cancellato. Anche perchè 
ben difficilmente potrà influire 
sullo svolgimento del torneo, 
nel senso che sembra poco ve­
rosimile l'ipotesi di uno scam­
bio di compiti tra la « lepre » 
ed i « cacciatori ». 

Già domenica scorsa avevamo 
sottolineato come le clamorose 
vittorie esterne di Juventus e 
Sampdoria, le due << s te l l e» del­
la prima giornata, avessero bi­
sogno di conferme per un pri­
mo giudizio tecnico sulle due 
squadre: oggi> dopo le strimin­
zite vittorie dei bianconeri e 
dei blucerchiati rispettivamente 
ai danni della Spai e dei grana­
ta torinesi, i primi prudenti 
dubbi sul reale valore delle due 
squadre sembrano sottolineati 
in pieno nonostante le posizio­
ni jn classifica di Sampdoria e 
Juventus. Per quanto riguarda 
il Napoli invece troppo mode­
sta è stata la levatura delle due 
prime avversarie (prima l'Ata-
lanta e ieri la Triestina) per 
permettere un giudizio sulla 
squadra partenopea della quale 
comunque fa piacere la vittoria 
di ieri a Valmaura, un campo 
che la scorsa stagiono rimase 
« tabù s fino alla fine. Un caso 
a parte può considerarsi infine 
quello del Milan: dopo la vit­
toria di misura sulla Triestina 
i rossoneri sono andati a co­
gliere un eloquente e lusinghie­
ro successo in casa del Bologna, 
dimostrando dì aver compiuto 
nella ricerca della migliore for­
ma e dell'affiatamento quei pro­
gressi necessari a confermare 
lo vaste possibilità del temibile 
squadrone di Milano. 

Non per niente la vittoria de! 
« Diavolo » e stata siglata da 
due dei più quotati « neo rosso­
neri i>, cioè Galli e Bredesen, 
autori di una rete ciascuno 
(contro un goal di Cer vallati). 
Significa cioè che l'ex romani­
sta e l'ex udinese sono riusciti 
a trovare la giusta intesa con 
i compagni di squadra: e non 
è poco, considerando il valore 
dei due attaccanti. 

Tra le altre « grandi » Bolo­
gna Roma Inter ed Udinese 
ancora non convincono o me­
glio non sembrano intenzionate 
a rispettare le previsioni della 
vigili*: i petroniani per la scon­
fitta subita in casa, ad opera 
dei rossoneri, i giallorossi ro­
mani ed i neroazzurri milanesi 
per lo striminzito punteggio 
delle vittorie sul Palermo * sul 
Padova, i friulani infine per la 
seconda battuta d'arresto su­
bita in casa del Lanerossi. Ma 
ancora non è il caso di allar­
marsi: il campionato è appena 
agli inizi • le battute a vuoto 
si verificano anche nelle miglio­
ri famiglie (vedi il caso di quel­
la viola). C e tempo per tut te : 
teoricamente può vincere lo 
scudetto anche quell'Atalanta 
che con la seconda sconfitta 
collezionata ieri al Brumana ad 
opera del Genoa si trova a con­
dividere con il Padova e la 
Triestina il triste compito di 
reggere il fanalino di coda della 
classifica. 

INDOSSATA LA PELLE DEL LEONE I BIANCOAZZURRl RISCATTANO LA SCONFITTA DELL'OLIMPICO 

Con eoa impennata di volontà e d'orgoglio 
la Lazio riesce a pareggiare a Firenze (o-o) 
/ viola non hanno saputo reagire alla sfortuna da cui sono stati bersagliati all'inizio * 

La difesa Saziale al lavoro 

FIORENTINA: Sarti, Magnint. fervalo. ClilaupclU. Hosetta, Se­
cato. Jullnlio. Grattini. Virgili. Montuori. Prilli 

LA7.IO: '.ovati Molino, Sentimenti V, rulli, l'inani!. Moltrasio, 
.Miu-citielli. Vivolo. l'raesl, scliitossoti, I.urentini. 

Alt II U l t o : Selpelt (Austria). 
N'OTK: Spettatori 50 mila circa; tempo afosn; terreno ottimo. 

AtiKoli i a - per la fiorentina. 

upporto nella zona centrale del 
campo è stufo renimente pre­
zioso e i suoi 7(iui'i. le sue in-
tcll'genti aperture. più di tutu 
rolta /KIIHIO messo u rischio hi 
rete di Sarti 

Buona anche la proni ili Afiic-
eiiieHi. il (l'itile, però, t r o p p e 
ro l l i ' ha cercato di far i-edere 
eJie anche la Lucio 'ut i! suo 
piccolo " Jtilinho -. L'icciiti'M. 
.S'elniossoii e Praest hanno fatto 
hi (oro parte onestamente: pec­
ca/o che il * vecchio danese » 
non riesca pili troppo bene n 
realizzare quel che pensa. L'eia 

FIORENTINA - LAZIO 0-0 — LOVATI respinge un ti»» insidioso (Teiefou* l 

(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE.. 23. - - Questa La-
io! E' sempre la stessa: mal­

grado il mutare defili uomini, 
malgrado la diversità dei cam­
pionati, mai cambia, mai mu­
ta carattere. La rolubilitù è il 
suo programma: l'imprevisto la 
sua insegna: oggi è lì. senza 
vigore che pare smembrata e 
senza un briciolo di orgoglio e 
domani, di colpo, getta via le 
vesti dimesse per tiiriosvire la 
pelle del leone. E allora rug­
gisce: t iene alta la testa e gioca 
con slancio, con cuore e non 
puoi fare a meno di battere le 
mani. Così, ni disastro dell'O­
limpico contro la Jave ecco far 
riscontro l'orgogliosa impenna­
ta del "Comunale - (0-0) con­
tro u n a Fiorentina che avreb­
be dato l'anima al diavolo pur 
dì vincere la partita in cu i 'per 
la prima folfa si presenfai'a al 
pubblico di casa con lo scudetto 
dai tre colori. 

L'esordio stagionale dei uiola 
era atteso con ansia qui a Fi­
renze, e. nelle intenzioni, si vo­
leva celebrarlo con lo - cham­
pagne -, spumante e generoso 
di una bella vittoria; ma la La­

zio ha sciupato tutto e la festa 
cominciata fra gli app laus i e 
(ili snentolii di vessill i gigliati, 
è finita con l'amaro in gola fra 
fischi rabbiosi di dispetto. 

Ma. chi h a fischiato, in verna. 
non è s taro generoso: che i ra­
gazzi mola si sono baitel i con 
tenacia cercando accumtamente 
il successo dal primo all'ultimo 
minuto. Ma la generosità non 
basta per riitcere un incontro. 
specialmente quando l'avversa­
rio. su quetso campo, non ti 
è secondo: anzi, addirittura ti 
sollecita a scendere sul piano 
del confronto agonist ico. Per 
vincere bisognava ragionare, fa­
re un gioco pensato e non av­
ventarsi a testa bassa ed a oc­
chi chiusi contro la muraglia 
mobile che la Lazio aveva di­
sposto a guardia di Lavati. 

Purtroppo la Fiorentina non 
ha saputo assorbire, con la di­
sinvoltura di una squadra che 
sa il fatto suo. unii se r ie d i 
s / a r o r e r o l i circostanze che 
l'hanno bersagliata all'inizio. 
ed ha perduto la testa: si è in­
nervosita. disunita e. nel fina­
le — con una Lazio ni cre­
scendo — ha rischiato persino 
di essere battuta 

HE6U SPNlUTOi BEI "COMOMME > \ 

»r 

(Dal nostro corrispondente) n . 

• l 

FIRENZE, J j . — Non so 
qaeiio che ne pensano : cr.r:c: 
e i tecnici. quei!! che prendo­
no : 90 nvnuti sh una p.\ri::a si» 
calco . ": spezzettano e rneno-
no i rr.imme.nr-. da\ .mt: a: «Rai:-
•.;'. X -. Loro diranno quello che 
voj!:ono; obietteranno che Y:r-
z,;".i non era !u:; che Pr:n: era 
felice so!o quando '..% palla era 
lontana; che la 'quadra non gi­
rava e che m e / i o sarebbe sta­
to — d-raino ancora — sz Ber­
nardin: a\C"Z i>cnva:o ad imba­
stire m _;;oco di attarco d:\erso-

Io <-o che z.1: spctmnr-, r nan-
clando a TJ:;C le e'u;ubra7-o-

dei ten ie : , h . i i fo twh-.uo e 
1 imprecati» u n i r ò quez-- undi-
'c: ; i \ . i ;o: . In T . I ; . . . I \ .•»'.! she 
t.uevjTn a s-'i .;o..-,i'..i pez.Z.o. 
I n'>". era propr o :. modo' nr-
z'.«>re d rende-.- cmaj^:.» .1 oue'-
ii> 'cadetto tr ..<• ore ih.- -om­
brìi. .1 U"c'to d i ani /e-v.t e vhe 
face-» a la «uà pr'mi comparsa 

;r;e!'a >'*"ica festosi de .0 S-id:.> 
[Comuni e. 

I fiorentini mzf.t.n . n o d: più. 
!"-> «o-*o Jw»iv». :i zran 1 1-
rrcr."* a tzitezz.arz : .anin.oi: d. 
Ira'.a e *: a«pet:a\a,io :. ia gran­
de pirt . t i d> oro ben am.n . Il 

LEONCAKLO SETTIMELLI 

«continua in ». par. S f u i ) 

.Alla deficienza psicologica c'è 
da aggiungere quella tecnica, 
quella che in fondo ha deter­
minato lo svolgimento dell'in­
contro. La chiare del risultato 
è nel la splendida esibizione 
della mediana della Lazio, un 
reparto che ha mostrato doli 
di grande duttilità e di poten­
za, che ha tenuto saldamente 
la sua zona dì campo da l l ' in iz io 
alla fine. 
. Fuin. Pinardi e Moltrasio han 
no costituito iu granile barrieru 
su cui ha cozzato ripetutameli 
te, fino ad are re le gambe •mol­
li e il fiato grosso, l'attacco aio 
la. A nulla sono valsi i guizzi 
e le improvvisuzioni di Moti 
t u o r i : Fu in è stato per lui un 
guardiano inesorabile, implaca­
bile e il " negrito " — contro 
un nrnersario che ben conosce 
le insidie del dribling e i più 
reconditi segreti ilei palleggio 
— poro ha reso all'economia 
della sr-iindni 

Lo stesso discorso vale per 
Gratton. il quale non è riuscì 
io col suo ritmo di lavoro, a 
stroncare le gambe a un Moltra­
sio instancabile, sempre pron­
to. sempre in morimento. Anzi 
sul finire è sfato proprio il 
- motorino » viola ad accusare 
battute a vuoto: il fiato non 
lo assisteva più. E bene all'ai 
tezza dei suoi compagni di linea 
è stato Pinardi il quale però 
ha avuto vita facile contro un 
Virgil i cocciuto si. ma impreci­
so e con una ridinne di gioco 
ansili ristretta. 

Ma se la mediana b ianconz-
r u r r a è stata la grande prota­
gonista dall'incontro, non biso 
gna dimenticare la prova forni­
ta dagli altri reparti delle due 
squadre. La difesa di C o r r e r 
ha fatto nettamente il n i o la­
voro, anche se nei momenti di 
muguior pret'.ioue ha nrtito il 
forfo d i ulularvi con un gioco 
un po' rude ma non cattivo 

.Ammirabile per generosità la 
prova d: Sentimenti V. il quale 
alle prese con il diabolico Juli 
uho ha lottato fino all'estremo 
roti una fri'icni incredibile: 
nella lotta diretta ha avuto la 
pvooio. p>-TÒ *•< e comportato 
bene 

Inorati he risentitilo in pieno 
la orjgia esibizione d» dome­
nica scorsa sfoggiando precisio­
ne. colpo d'occhio e tempesti­
vità: alcuni suoi interventi nel 
primo :empo hanno salvato la 
situazione che sembrava j r r i -
medtnbi / rnenfr perduto Xetl'at-
tecco. è incredibile ma vero, la 
palma del mialtore spetta a 
Vir-oio. :? queir ha giocato e 
sop-G';nt:o cor*o come da anni 
.,«.1 In rdernmo fare: tembra-
rn - ^nfimenTizzcio - II sno 

LA SCHEDA VINCENTE 

Atalanta-Genoa 
liolORnu-Mihin 
Fiorentina-Lazio 
Inter*Padova 
. luventus-Spal 
Lanerossi-Udinese 
Koma-Palcrmo 
Sampdoria-Torino 
Trirsttna-Napoli 
Lt'xnuno-Como 
.Modena-Pro Patria 
S.unbcnedettcsc-Novar.i 
Verona-Taranto 

•> 
•> 
.\ 
1 
1 

X 
1 
1 

•> 
V 

.* 
V 
1 

Il Monte premi è di li­
re .103.262.54.6. 

LE QUOTE: ai « tredici » 
lire :<.?:< 1.000; ai «dod ic i» 
L. 152.000. 

pesa e le gambe fanno fatica 
a seguire i rapidi suggerimenti 
del cervello. 

Della f iorentina la t-ola dife­
si! e apparsa a posto, anche se 
Chiappelhi. con i nervi a fior 
di pelle, un po' troppo si à la­
sciato prendere la mano da pic­
chi e ripicchi* specialmente con 
Praest ("errato. lUugmui e lio-
.fltit limino temilo il campo 
con autorità senza sbandamenti 
ili sorta; sempre braro anche 
se WIII eilìcnce come in altre oc­
casioni. Segato. Sarti non ha 
armo gran laroro; comunque. 
tu quelle due o tre occasioni 
MI cui e stato impegnato, non 
ci è sembrato troppo sicuro 
Che sui i/ui d a ricercare la 
s p i e g a t o n e dei tre gol inctlSiii-
ti nell'amtcherole con il Milan 
e dei due incussati ad l'dine'.' 
Le prossime giornate ci daran­
no la risposta a questo inter­
rogativo 

Dell'attacco abbiamo già detto 
per il trio centrale; res tano le 
ali: J'rini è un giocatore dt 
temperamento, ma troppe volte 
cade in errori puerili; per Ju-
linho. le solite lodi; è stato il 
migliore dei viola ed i ndubb ia ­
men te anche il migliore in cam­
po. però se alle sue r i r t ù ag-
giuiKies.se un po' di continuità 
ed un pizzico di decisione sa-

ENNIO PAI.OIXI 

(continua in 5. pan. !'• col) 

FIORENTINA-LAZIO 0-0: Al « Coinutiale » di Firenze contro i campioni d'Italia, i bianco-
azzurri hanno strappato un liei pareggio. Criticati «.cveranicntc per lo scarso impegno 
mostralo negli a l icnamenti e per la scondita subita al l 'Olimpico nel la « p r i m a » di campio­
nato i ragaz/ i di C'.urver hanno ieri sfoderato l'arma della volontà e dell 'orgoglio e i frutti 
nini sono mancat i : lo 0-0 nella « t a n a » dei viola è, infatti, per essi un risultato senz'altro 
posit ivo. Nella foto la difesa biaueoazzurra al lavoro. (Te le foni ) 

I GIALLOROSSI IMPEGNATI A FONDO DALLA SQUADRA PALERMITANA 

Convincente vittoria della Roma sul Palermo 
nella partita d'esordio all 'Olimpico (2-1) 

Le reti romaniste sono state segnate dalle due ali: Ghiggia e Lojodice - La 
Roma cede negli ultimi 20' e il Palermo accorcia le distanze con Lonardi 
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risultati 
•A la lanU 
-Bologna 

*rior*ntin» -
*Inter - 1 
•Juventus 

Lazio 
Padova 

- Spai 
•I-ane Rossi - l 'dinese 
•Roma - Palermo 
'Sampdoria -
Napoli -

Torir 
•Triestina 
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Il S E R I E 

I risultati 
'Alessandria -
•Rari - Ca 
'Legnano 
VI e s* ina -
Pro Patria 

• Brescia 
gliari 
- C 
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irzotli 
Mode 

"Sambenedettr^e 
'Simmenthal 
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ovara 
Parma 

Catania 
Verona - Taranto 

La classifica 
Verona 
Messina 
Alevria 
Rari 
Novara 
Cagliari 
P. Patria 
Monza 
Venezia 
Catania 
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Como 
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1 S E R I E C 

I risultati 
»C'arbo«arda -
"Catanzaro 
'Cremonese 
* Livorno -

-
- Prato 
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COSI' DOMENICA 

SERIE A 
.\ta!*nta - Bologna; Genoa 

- Juventus; Lazio - Laneros-
«i; Milar. - Palermo: Napoli 
- Inter Padova - Triestina: 
Spai - Sampdoria: Torino -
f iorentina; l 'dinese - Roma. 

SERIE B 
Brescia - Marzotto; Ca­

gliari - Monza: Catania -
Alessandria: Como - Sambe-
nedettese; Messina - Legnano; 
Parma - Modena; Pro Patria 
- Venezia; Taranto - Novara. 
Verona - Bari. 

SERIE C 
Bielle se - Saleri itana: Lec­

co - Siracusa; Messina - Reg­
giana; Molletta - C'arbosarda; 
Prato - Livorno: Sanremese 
- Catanzaro; Siena - Cremo­
nese; Tre\ i»o - Reggina; VI-
gei ano - Pai ia. 

ItOMA: Panetti; Cardimi. Storcili. Cardarelli; Cmli.nio. Venturi: 
CliiRRia, l'istrln, Nordalil, Ila t'osta, Lojndlre 

1-AI.KK.MO: Angelini; Crimtli. .Milialir. Bettoli: Zamperlini. 
Benedetti; Vicariottn; I.uosl. Come/.. Passarlo, I.onardì. 

AKBITRO: Ideato di Mestre. 
MAKCATOItl: nel primo tempo, al 39* r;higi;i.-i; nel secondo 

tempo, al lì' I.ojodlie, al 25' I.onardì. 
.NOTK: spettatori Intorno ai SO mila, di cui .13 nula pacanti, 

tarassi» 18 milioni. Cliornata tiepida, terreno in buone condizioni 
nonostante la pioggia del giorno precedente. (Giuliano, colpito da 
un crampo al 31' del secondo tempo, r rimasto fuori rampo per 
un palo di minuti ed è rientrato in gara in i ondi/ioni hslrlie 
normali. 

ROMA-PALERMO 2-1 — L'na fase del s ittorioso debatto 
della squadra niallorossa a l lo Stadio Olimpico. Nel rorso 
di una delle numerose incursioni dei romanisti nell'area 
palermitana BETTOLI precede l'intervento di DA COSTA 
e libera mentre dietro di lui ANGELINI fa buona guardia 
tenendosi pronto ad intervenire in difesa della sua rete 

La Hoiiia Ila dovuto ss .Iup-
paro un.'i massa (.•norme di nio-
eo ed ha dovilo richiedere ai 
propri «ioc.itori i in ipieuo di 
tutte le energie disponibili per 
•uipor.ire il Palermo edizione 
serie A liiJU-57. Hasmiunto il 
due a zero con due buone reti 
del le ali. la .squadra gioilorossa 
sembrava accingersi a svolgere 
il m o l o della squadra in lesta. 
davanti ad un pubblico ben d i ­
sposto a salutarla e ad appiau-
mrl.-i n"H:i partita di VSOTIÌIH 
La festa si <* interrotta sul piu 
beilo, quando il Palermo ha non 
solo raccorci'ito le distanze con 
un colpo bene assestato del suo 
ottimo Lonardi. ina ha premu­
to aaiimente contro l'affaticata 
difesa siallorossa per circa 20 
minuti, fino al sospiratisaimo fi­
schio di chiusura. 

Nel corso del primo tempo. 
tuttavia, il Palermo aveva so ­
lo raramente impegnato la d i - ' 
fesa romanista; mai si era avu­
ta la sensazione che l'attacco 
ro*a-nero. snidato nominalmen­
te dal celebri- Walter Gornez. 
ma spinto in realtà dali'intr..-
piendenza della TU* ala sinistra 
e dal discreto Ltiosi. potes-e 
far:a franca contro la d i fe s i 
romar-.:*-t;i :mr«.rn:ata v.i. te-t -
i n .imeni."» moie^t' S'ut eh: 

Ciò avveniva non solo pTJ 
l'immobilità asso'uta del cen-l 
t r a t t a c o sudamericano, per Io 
scars i impegno di Passarin e 
per le pessime condizioni di 
forma del Vic ir ìot to ala destra. 
ma anche, e d iremmo soprattut­
to. per la spinta offensiva della 
Roma, alla ricerca continua, af­

te ><>no sii cr io t : l.ilvoii.s m-
lomprei is ibi l . ci; •ilei-'.: >uo: 
{•locatori s:.i ,1. a t ' . u i o the di 
difesa', e r io i t r.ei pi5».i«r;i. er­
rori neg': ,nte:ve:U: -,u^l: at­
taccanti, t i in. ' i ne! mij.in ion 
fin i. oltre l i p.ll . i .il compa­
gno d: ^ijiiadr i «> -pc--o erro­
ri nel tiro a : e ' e Le t ^ e i".u-
t'.li aORfp da i ice: i . n o nel vio­

lina soit.t di calamita e di 
centro di smistamento. Su 
Nordahl .si é visto poggiare il 
gioco dei mediani. Con lui 
ha cercato spesso '.'intetH Da 
Co^ta e talvolta la combina­
zione è risultata bolla ed ò 
etata anche conclu-a con :!• 
t u o verso la rete. S: è avuta 
però talvolta l'impressione che 
il mcritatissimo prestigio di cui 
•iodc il grande calciatore s v e d e ­
se finisci per isterilire Li ma­
novra e d: comprimere il re­
spiro della squadra, con :! ri­
sultato di I.16C. ire aU'improv-

visazionc d: questo o quel ­
l'attaccante la . .o!u/ .ore de'.ii 
azione ve:*-'. 1<. pò: t i a v v e : -
saria. Se N'ordini avesse Io 
-catto ci: a l m o , due n-sni fa. 
si potrebbe d::e the l i ; » e r a 

che ^.i d: r-co'astj, »., un \yS d : , l o i t i n u i del - JO .tpp^a^io <=: 
i o comples sa . , della squ.id:a, j^uistif i .rerebbe -ompre E' 

difficile poterlo , -mprtr.'iero v e u h i o e d. d e m e n t a e. .1:1-
i he -e talvolt i -• ;,(-(_., ' . e i e -
re per qu.iLhe s0.-.e A. p i - -
s.ig^: m e ' ' a v v e r - " i o 
TICSLI» .ci :n't :iornpet e 

ri' fa'a.e che un giocatore co-i 
me Nordahl .•! ,nm.."!'> <!».!»[ 
p: .n i i I:r.ea ii:>.:sV., j , . . . e--erv 

0^2. the Xo:d.ih.. pu- -em-
j>re i*.iiCtorer H. c .o i rpe •"<"-.-

."'•::i Lir.""».*'». h i b.-o^--, ;ì. p u , 
;-» P'T riprendere fiato e della 

KEN \ T O VEXOITTI 

(»'entinua in 3 pag . S col ) 

J^ Lega nazionale Ha proibito ai giocatori di parlare con t 
giornalisti: ha tappato loro la bocca con un comunicato perentorio 
che minaccia tuoni e fulmini. Chi parla sarà punito, chi patta con 
i giornalisti a\ra questo ed a\ra quello. . 

, . „ „ „ . ; , ,IMI.Ì T^™-> ,.„.„ ™ i - , t v * n , u r t esce dagli spogliatoi con le guance gonfie d acqua; rende 
frtnno>a della p n m - i r e . e r.d.a con-reto l'adagio che dice: -acqua in bocca . E non parla, va di 
partii.-! di esordio al. Olimpico fretta verso la scala che condnee al sottopassaggio, dose l'attende 

" il piccolo pullman gijllotovso che dovrà riportarlo a casa insieme 
con gli altri. Non parla ma ndr e con lui ridono e fanno gesti 
increduli 1 giornalisti che ogni domenica si danno consegno per 
scrivere la rubrica: «Negli spogliatoi dell'Olimpico.. 

•-» Lega esagera I J I.eg* ha rispolserato. pare, una disposizione 
secchia di una sentina d'anni, ma non dice p*r quale motivo i gio­
catori non debbono parlare. Proibire di parlare ai giocatori sarebbe 
lo stesso che costringerli a parlare. Perchè la Lega non lascia ai 
giocatori la liberta di dire quello che sogliono — se vogliono — e 
ai giornalisti di scrivere quello che I giocatori dicono? 

Se fi fa eccezione per due 
o tre puntate a rote del Paler­
mo. la squadra giailorossa è 
stata vista all ' ittacco pressoché 
costantemente. Se fosre possi­
bile. potremmo dire che la Ro­
ma h i premuto ver-o ia rete del 
bravissimo portiere Angolini al­
meno So minuti su 45. tutta 
presa da un desiderio quas-M La Lega dice che 1 giocatori parlano troppo. Troppo o poco, a 
inconsueto di strafare, di spiri- n o 1 par<" c n c ' giocatori potrebbero parlare fin che sogliono. In 

roalt». la Lega non conosce bene i giocatori, che tanto spesso 
sanno imporsi il silenzio, specie quando il silenzio è d'oro . 

I fulmini della Lega colpiscono di riflesso anche 1 dirigenti 
tecnici delle squadre, che se ne stanno zitti come gli uomini della 
troppa. Vi è di piu. I giornalisti sengono tenuti ben distanti dagli 
spogliatoi. A loro è riservata solo l'anticamera, una specie di 
camera blindata, e l i addetti del CONI sono sulla porta per dire ai 
giornalisti intrusi: «Mi dispiace, signore, qui non si entra*. 

ro risulta che il cioco ofTen-i- E ìe interviste, allora, non si fanno. Sacerdoti pass* e se ne 
vo della squadra'ha bisogno dii ]*• \ e ,

(
o c a , t o , l ' Pav^n«» V * n* **n™ Si sente -.,.lo un rumore di 

c - e r e sveltito, .-nell.to. ripulito l ? * ^ ™ ' ^ ^ . ' ™ ? . '" ' " " " l 1 0 . . " S I J r n ' , e * ISS? *** 
,i; -!,*„„,, »„-„ K~.t.„ ^ îr -i «-nnunriatore del f O M , che dice i risultati de l l e partite: « A 
di «Icune coso brutte e di al- rr , ren ie : Fiorentina e I.ario zero a »eto . ». 
cune cose inutili. Le co*c brut,-' n , y 

sere a re*e o^ni palla 
Occorre aggiunsero che ìa 

Roma ha dato l' impressione di 
aver prodotto troppo sforzo per 
il risultato rasaiunto 11 peso 
della sua offensiva e stato ec i -
dente. visibile, ma troppo chia-
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